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La DC e 
la sagra 
della 
«libertà» 

Domenica scorsa lo stato 
maggiore della DC ha la vo­
lato. Sotto la regia della 
Spos si celebrava una s.igra 
nazionale della a libertà ». I 
leaders che hanno officiato 
dolenti cerimonie dì * solida­
rietà » con la Cecoslovacchia 
hanno parlato e parlato. 

Una foto ci mostra Rumor 
mentre pronuncili un discoiho 
a Milano. Alle sue spalle è lo 
scudo crociato, a destra la 
scritta che illustra l'ordine 
del giorno: ti fatti dì Praga 
e la m s i del comunismo in­
ternazionale ». Rumor leva il 
braccio in alto e la mano M 
tende come un artìglio. Sta 
occupandosi dei comunisti, li 
sta sbriciolando sotto veemen­
ti accuso di empietà Dice che 
« è un Tatto importante e si­
gnificativo i- il dissenso dei 
comunisti italiani dall'inter­
vento militare in Cecoslovac­
chia, ma esige di più, vuole 
la condanna in blocco di tut­
ta l'esperienza del socialismo 
dall'Ottobre in poi. Risogna 
capirlo auesl'uomo che fa il 
segretario della DC. che si è 
tempralo sui testi di Oiacosa 
e che con tutte le sue forze 
aspira a diventare uno stati­
sta. Egli è chiamalo all'ob­
bligo dell.' grandi generaliz-
za?ioni m,i il senso della sto­
ria l'ha auniisilo negli oratori 
veneti. E per quanto sì din 
da fare, per quanto origli 
qua e là 'frappando ideuz/e e 
frasi difflt ili a qualche scam­
polo di sociologia, quella è 
l'impronta. Dal suo osserva­
torio non si vede che uno 
spìcchio del mondo perché da 
Berlino a Vladivostock « hic 
sunt leones». sciti e mongoli. 
Quando Rumor parla di li­
bertà si sente che egli parte­
cipa di un messaggio missio­
nario a quelle plaghe orien­
tali che l*t errore» ha ridotto 
in cattività- T/« errore » sa­
rebbe H socialismo, non que­
sta o quella delle sue 
specificazioni nazionali, ma 
il socialismo jn sé. La cultura 
parrocchiale insegna che 6 un 
sacrilegio vulnerare il « di­
ritto naturale» alla proprietà. 
è un disastro spazzar via ca­
pitalisti e agrari, è una IMV 
slemmia demolire il vecchio 
ordine statale. 

I vari Rumor escono da 
questa matrice in cui coabi­
tano la tradizionale critica 
borghese del bolscevismo e 
la spocchia provinciale del 
moralismo cattolico. Poco im­
porta loro, a ben vedere, che 
prevalga in Cecoslovacchia il 
vecchio o il « nuovo corso ». 
Ai loro occhi è indecifrabile 
la meccanica dei fatti dì Pra­
ga: comunisti che compiono 
un'azione ingiusta o ingiusti­
ficata e comunisti che si bat­
tono per la sovranità nazio­
nale. l'autonomia de! loro par­
tito, il diritto di seguire una 
propria « via » al socialismo. 
Se si cerca in questo conflitto 
una chiave «risorgimentale» 
non si afferra il nocciolo di 
un dramma che è inerente ad 
un processo di rinnovamento 
del socialismo. La divisione 
non passa tra chi proclama 
e chi conculca ìa « libertà ». 
Il contrasto è tra due modi di 
concepire la difesa e lo svi­
luppo del regime socialista. 
E perciò quando Rumor invo­
ca per Praga le ragioni della 
libertà borghese egli si pone 
da sé fuori della problemati­
ca attuale. Egli offre a Praga 
un modello che Praga ha su­
perato già venti anni orsono. 
cioè il modello dell'aricicn re-
oime. 

Lasciamo poi stare il cat­
tivo gusto di far parlare Scei­
ba contro le violenze di Pra­
ga e Seal faro in favore degli 
intellettuali cechi. Le pesan­
tissime biografie di questi per­
sonaggi rivelano affinità tut-
t'allro che liberali. Ma (in qui 
siamo ancora a una discrimi­
nante dì principio. Su questo 
piano, semmai, In DC deve 
avere il coraggio di ricono­
scersi nella totalità del suo si­
stema che ospita una galleria 
di Papadopulos, Salazar, Fran­
co, i gorilla latino-americani, 
i fantocci di Saigon e di For-

Algerì 

E' morto 

Ahmed Francis: 

fu un capo 

della Resistenza 
GINEVRA, 2 

Si annuncia la morte; di Ahmed 
Francis, uno dei fondatori nel 
19460 del movimento per l'in­
dipendenza capeggiato da Farli a 
Abbas, di cui era il cognato. Era 
stato ministro delle Finanze nel 
primo governo provvisorio alge­
rino In esilio (1058) e nel primo 
governo Ben Rolla. La morte è 
avvenuta per attacco cardiaco. 
Ahmed Francis aveva 58 anni. 

musa e in cima a tutto la co 
-siddetta democrazia ameiica-
n.i della segregazione negra e 
dell'assassinio come .strumen­
to di selezione politica 

Noi abbiane tutto l'nUi-res-
^e che qucM,i diserimin.intc 
su ben chiara. Ma protendia­
mo altrettanto quando dal di­
scorso sui -i massimi sistemi » 
si scende alla analisi p alla 
contestazione delle singole po­
si/ioni politiche. Non pò.1 sia­
mo accettare, ad esempio, che 
il f'ofioh falsifichi le nostre 
posizioni per bersagliarle piu 
comodamente. Fin dal puniti 
momento noi abbiamo condivi­
so e sostenuto le legìttime ri­
chieste delle autorità cecoslo-
\ acche e prirrm di tutto il ri 
tiio delle truppe. Auspichi.imn 
tutt'ora dopo il compromessii 
di Mosca che l'evacuazione 
delle truppe sia la più rapida 
possibile, in modo che il go­
verno, il partilo e le altre isti­
tuzioni della nazione ceca pos­
sano cierfiliire le loro funzio­
ni in piena autonomia. E pro­
prio mentre segnaliamo gli 
sforzi che le autorità di Pra­
ga stanno compiendo per ri­
pristinare le condizioni di una 
normalizzazione di cui tenia­
mo in massima evidenza le 
difficoltà, ecco che il Popolo 
ci accusa di tacere la gravità 
della situazione e di conside­
rarla come normale. Questa 
non è più polemica, è men­
dacio. 

E infine è legittimo rivendi­
care che le nostre risoluzioni, 
gli alti politici coi quali ab­
biamo espresso la più ferma 
riprovazione dell'intervento in 
Cecoslovacchia non siano rim­
piccioliti come « parole dette 
e non dette », come « condan­
ne a mezza strada », da chi, 
come La Malfa, vuol darci un 
supplemento eli « coraggio ». 
Francamente, sia quando ah-
biamo dichiarato il nostro 
« grave dissenso », sia quan­
do abbiamo denunciato la gra­
vità di qualsiasi ritorno a me­
todi di repressione poliziesca 
in Cecoslovacchia, abbiamo di­
mostrato di non aver bisogno 
di questi incitamenti. Ma que­
sto è già scritto a chiare no­
te nei documenti, nelle dichia­
razioni, nei comìzi, sulla 
stampa. Basta non voler leg­
gere male. 

Roberto Romani 

AFFARI DORO PER I COMMERCIANTI Pi NUDI 

Adamo ed Eva 1968 
I nuovi « paradisi> scoperti dai tedeschi 

Centoquaranta « lager » per nudisti disseminali in 91 città — « F KK » una sigla magica conosciuta come da noi quella dell'INAM o deli'INPS - Monopolio-sexy 

BARCELLONA - Il foto­
grafo ha flss.ìto II momen­
to immediatamente succes­
sivo allo scoppio della fiac­
cola olimpica tra le mani 
dell'atleta spagnolo Grego­
rio Sanchez, che la slava 
portando. La fiaccola è ora 
a forra, spenta; Sanche, In 
primo plano, si tleno II vol­
to tra le mani perchè è ri­
masto leggermente ferito. 
In secondo plano un altro 

Dal nostro inviato 
AMBURGO, settembre 

Sgll è il poslo adatto per 
farsi mia scorpacciata di nu­
di. Vi interessa ammirare In 
bronzea figura della signor ma 
Hildegard Krenz, IH anni, nor­
malmente impiegata in un ttf 
fina di Amburgo? Oppure il 
corpo già piuttosto maturo 
della signora Liselnlte ì.oh-
mar, casalinga, madre dì fa­
miglia di cui è preferibile ta­
cere l'età? (Sempre sperando 
che nessuno sia interessalo 
alla traballante massa carno­
sa del signor Georg Slesar, 
.ÌS anni, sedentario industria­
le di Brema). Ebbene, in que­
sto caso iion esiste nulla di 
meglio di quell'isola (che no­
nostante sia isola è raggiun­
gibile per fetroria) che si 
chiama Sglt e si trova nel ma­
re del Nord proprio dove, fi­
nisce la Germania e incomin­
cia la Danimarca, 

A Sfili castorio sei spiagge 
por nudisti. La più famosa 
si chiama Westerland e in 
questi giorni è così affollata 
di nudi che sembra persino 
impossibile che possano anco­
ra sopravvivere tante e così 
potenti industrie della confe­
zione. Su oltre sei chilometri 
di spiaggia, donne, uomini, 
ragazzi, fanciulle in fiore, 
vecchi, bambini si mostrano 
a vicenda le loro parti cosid­
dette inlime. 

All'insegna delta recipìoc.a 
indifferenza, almeno apparen­
te, Uselotte I.ohmar, nuda, 
gioca al pallone con l'indu­
striale Slesar altrettanto nu­
do; e non si può proprio dire 
che sia uno spettacolo ecces­
sivamente attraente. Hildegard 
Krenz, la diciottenne di Am­
burgo. raggiunga il bar della 
spiaggia, con annesso risto­
rante, dove gli unici esseri 
vestiti sono i camerieri (che, 
per il caldo e il gran lavoro 
che fanno, dovrebbero aver 
diritto almeno ai classico co­
stume adamìtico, cioè al nudo 
con foglia di fico). Hildegard, 
ovviamente cosi come l'ha fat­
ta mammà, e l'ha fatta bene, 
sorseggia un Martini ghiaccia­
lo al banco e poi, fra la ge­
nerale indifferenza di alcuni 
sonnacchiosi clienti (nudi) che 
prendono il sóle sulla terraz­
za del ristorante, incomincia 
una solitaria partita al flip­
per. Fin quando, annoiata, 
tornerà sulla spiaggia e s'in­
filerà nelle onde del sempre 
agitato Mare del Nord. 

Poco distante, giocano a ten­
nis alcune signore e signori 
Anche sul campo sportivo è 
di rigore il nudo completo; 
salvo la tolleranza di qualche 
leggero pullover nelle ore in 
cui il sole incomincia ad an­
darsene. Il pullover e basta, 
altrimenti che razza di nudisti 
sarebbero? 

Son lauti ì ti «disfi? Tanti. 
D'estate, e non soltanto d'e­
state, la Germania si spoglia. 

Un libro rivelatore sui bambini « soli •> e i loro nuovi genitori 

Amore nell'adozione 
« Questo bambino per lei non va, è troppo brutto » - « S aremo proprio furbi ad affidarli a comunisti » - Episodi 
chiarificatori sulla funzione dell'affetto nello sviluppo del bambino - Grandi slanci e grandi incontri spontanei 

Felicità nell'adozione eli 
Bianca Guidetti Serra e una 
opera divulgativa nel miglior 
senso del termine; un'opera 
cioè che, svolendo ordinata­
mente nei suoi principali a-
spetti il tema prescelto, tra­
duce problemi e concetti giu­
ridici e scientifici in un lin­
guaggio piano e trasparente, 
Il esemplifica con episodi ve­
ri e aggiungo, al fondo, testi 
di legge In materia e perfino 
un glossario per i rari ma 
indispensabili termini tecnici 
lasciati nel testo. E' un libro 
quindi utile a coloro che pen­
sano all'adozione, a coloro 
che già l'Imo.f) compiuta ma 
incontrano di'ricolta di vano 
genere, a co c:*o che In qual­
che modo si interessano a que­
sto campo, a cnloro infine che, 
al di là di ogni limite specia­
listico, intendono seguire nei 
suol diversi filoni, la tormen­
tata evoluzione della nostra 
civiltà. 

Ma l'autrice (altrettanto no­
ta come specialista della ma­
teria che come penalista; al 
recente processo contro la 
«Anonima Rapine», ha dife­
so Adriano Rovoletto) ci con­
sentirà di definii e la sua ope­
ra anche da un altro punto 
dì vista. Felicità nell'adozione 
e un libro di amore (e, se non 
andiamo errati, il titolo do­
veva essere appuntu Amore 
nell'adozione), Già vediamo il 
viso del lettore incresparsi a 
questa parola oggi sperperata 
dalle canzonette e dalle pub­
blicazioni rosa o grottesca­
mente sacralizzata dal « mam­
mismo » moralistico. Ma qui 
l'amore ci appare ancora quel 
sentimento pudico e profondo 
che può si giungere inatteso, 

ma si coltiva lungamente e 
cresce nello sforzo e nella so­
lidarietà quotidiana. Lasciamo 
parlare i genitori adottivi che 
l'autrice ha intervistato. 

Ecco lo conseguente della 
mancanza di amore, i « terri­
bili ellelti dell'istituzionalizza­
zione », e cioè del ricovero dei 
bambini soli in quegli istituti 
di assistenza che consentono 
ai benpensanti di dormire 
tranquilli (ceito una volta le 
cose andavano ancora peggio: 
nel triennio 1895-1898, al bre­
fotrofio dell'Annunziala di Na­
poli, 853 bambini morti su 
85(i ricoverati; nel decennio 
1873 1883 al brefolrolìo di Mo­
dica, 145(i morti su 1459 rico­
verati; cifre che indussero il 
ministro degli Interni dell'epo­
ca a parlare di « un vero ec­
cidio commesso all'ombra del­
la legge »; ma non leggiamo 
ancor oggi di fanciulli denu­
triti e maltrattali du «ammi­
nistratori » di opere cosiddette 
pie o religiose?). 

« Un vero 
eccidio » 

Ecco dunque come appaio­
no i bambini ai candidati ge­
nitori. «A \G mesi, aveva le 
gamblnc lucerle, piegate, tan­
to che temevamo fObse defor­
me... »; /a Aveva un anno e mez­
zo, ma non parlava e non sta­
va in piedi, era pallido e 
smunto, sombrava un morti­
cino... »; t Lucia ora una bam­
bina lnavvlcinablle... incapace 
di legarsi con gli altri piccoli 
e con il personale dell'istitu­

to; passava il suo tempo ne­
gli angoli, senza giuncare, in­
differente a tutti... Malaticcia, 
presentava un considerevole 
ritardo psichico; a 5 anni, ne 
dimostrava si o no :Ì; parlava 
a slento, eia incerta nei mo­
vimenti; ma ciò che colpiva 
era la tristezza profonda scol­
pita nei piccolo volto...». 

Ed ecco la nascita, talvolta 
fulminea, talvolta diliicile del­
l'amore «Da mesi desideravo 
una hambina... ftro angosciata 
fra il desiderio di una figlia 
e l'impossibilità di percepire 
quell'immediata e spontanea 
scintilla affettiva che avevo 
pensato dovesse nascere fin 
dall'inizio.. Per caso, un Rior­
no, percorrendo un corridoio 
del brefoliofio, il mio sguar­
do si fermò, attraverso il ve­
tro divisorio, su di una bam­
bina che sa ne stava tranquil­
la sul seggiolone; aveva gli oc­
chi Immensi, come due fa­
nali. Sorriso e salutò con la 
manina. Ne fui folgorala...». 

« Il personale dell'istillilo ci 
faceva vedere diverse bambi­
ne ina il meccanismo dentro 
di me non scatluva... Mi chi­
nai infine su di una culla; 
dentro c'era un cosino scuro, 
un corpietno misero e stento 
in cui splendevano due occhi 
enormi.. Il falto straordina­
rio è che, senza comunicarce­
lo mia moglie ed io, senza 
esitazione, ci sentimmo at­
tratti da lei... ». 

« L'assistente sociale ci pre­
sentò a Giorgio e chiese scher­
zando: Ti piacciono questi si­
gnori? E lui- Sono proprio i 
miei genitori perché sono 
grossi come me! Era vero ed 
ora la nostra adozione è una 
delle più riuscite... », 

« Sergio rimase indifferente 
a tutto per quasi due mesi... 
Io però lo prendevo spesso 
in braccio e notai che lui, in 
silenzio, poggiava la testa sul 
mio collo, spingendola sotto il 
mento come a rifugiarsi, a 
cercar calore... Quando si era 
sistemato in questo modo, se 
ne stava fermo, emettendo so­
spiri di sollievo... ». 

Genitori 
« difficili » 

« Maurizio, 3 anni, era in 
contìnua ansia, ogni mio al­
lontanamento era accompa­
gnato da crisi di pianto; in 
casa mi seguiva dappertutto; 
se andavo sii gabinetto, si se­
deva davanti alla porla. Per 
rassicurarlo, cominciai a far­
gli dei giochetti di parole: 
Indovina indovinello, per que­
sta mamma chi è il bimbo pm 
bello? E poi suggerivo, fin­
gendo di sbagliare: // .suo no­
ma comi'icia per M.. /orso 
Mimmo, Mario . finche lui fe­
lice diceva 11 suo nome..». 

Rivediamo la Lucia di cui 
abbiamo parlato sopra, -1 mesi 
dopo l'adozione: « Era come 
trasformala, cresciuta, ingras­
sata, parlava e si muoveva 
con scioltezza; era come sboc­
ciata, fìoiìva -. ». 

Certo ci sono candidati ge­
nitori « difficili » che prel eli­
dono figli «alti, snelli, intelli­
genti, affettuosi, occhi grandi 
coloi marrane chiaro o scu­
ro, non piacciono i capelli 
rossi »; e quelli che riportano 
al brefotrofio una bambina di 

il mesi dicendo: <j E' cosi brut­
ta poverina! Ha i lineamenti 
grossolani, da contadinotta... ». 
Ma ci sono anche gli altri, 
la maggioranza. « L'addetta 
all'ufficiti giunse tenendo per 
mano un bambino piccolo, 
striminzito, tutt'altro che bel­
lo. Quando la donna mi vide. 
esclamò: Ah mi sono sbaglia­
ta, credevo che lei fosse la 
signora X, una contadina.. 
Questo bambino per lei non 
va, è troppo bruito' Lo pre­
si subito... » 

E se il bambino solo è di 
un paese o di razza diversi, 
se i candidati genitori pro­
fessano un'altra religione o 
seguono una particolare ideo­
logia? Già, perche" in questo 
nostro mondo cosiddetto ci­
vile, Il razzismo, l'intolleran­
za colpiscono anche i oambl-
ni soli. In alcuni stali degli 
USA. l'adozione di fanciulli 
di (dlore o stranieri e vietata. 
nell'aprile '6fi, a Fullerton 
presso Los Angeles, un pa­
store protestante fu addirit­
tura costretto a rinunziare al­
l'adozione di un piccolo negro 
da snssaiole, telefonate, let­
tere, scruto minatone sui mu­
ri della casa. Noi '-10, in Argen­
tina, un procuratore presso il 
Tribunale dei Minorenni im­
pugnò l'adozione di un bam­
bino, concessa ad un coppia 
ebrea per i seguenti motivi: 
« Clio giova al piccolo non 
mancare dì nulla, tanto nel­
l'abito e nel cibo che nelle 
comodità in generale, se per­
de l'anima? I/adotlanle infat­
ti e israelita e non pratica 
nemmeno 11 suo culto... Il 
minoro, e vero, non ha una 
madre, però ha trovato una 
madre celeste, la vergine Ma­

ria, che veglierà su di lui co­
me dimostrano 1 suoi titoli... ». 

Ma anche da noi, talvolta... 
Dimentichiamo pure la fami­
gerata legge 17 novembre '38 
ora abrogato, che vietava la 
adozione fra individui di raz­
ze diverse. Ma proprio in que­
ste settimane, è in corso una 
polemica sul « Giorno » fra 
una signora che ha scritto per 
rimproverare ad una coppia di 
avere adottalo bambini india­
ni e non italiani, ed altri let­
tori che di rimando bau defi­
nito razzista la signora. 

E che dire di due episodi 
riportati nel libro? Il dirigen­
te di un brefotrofio che escla­
ma: « Saremmo proprio furbi 
se affidassimo 1 nostri bam­
bini a dei comunisti, per far­
li crescere anche loro comu­
nisti! ». E 11 sacerdote di un 
altio brefotrofio che respinge 
una coppia di protestanti di­
chiarando: « Qui affidiamo so­
lo a coniugi cattolici; vadano 
a quell'ente locale, che affida 
anche a comunisti... ». 

Ma la risposta a queste 
aberrazioni 6 ancora quella 
trionfante dell'amore. « Vor­
remmo affiliare due bambini 
del Vietnam... »; « Vorrei allot­
tare un bimbo di qualsiasi 
razza e colore,.. »; « Abbiamo 
voluto noi, unii bambina ne­
gra; mia moglie se dovesse 
perderla, diventerebbe mat­
ta .. »; « Abbiamo avuto qual­
che difficoltà col nostro fi­
glioletto, un indiano di 3 an­
ni... Ma sono problemi di or­
dine pratico che abbiamo su­
perato con un po' di pazienza 
e un po' di tatto... ». 

Pier Luigi Gandini 

D'altra parte meglio cosi. Cre­
do che suimn tulli d'accordo, 
clic è preferibile una Germa­
nia nuda ad una con l'elmet­
to in testa. Si spoglia a Sglt, 
a H cigolami (la ex famosa 
isola fortezza) e anche nelle 
città e nelle foreste. Quindici 
spiagge sul Mare del Nord, 
cinque sul Baltico, centoqua­
ranta lager, chiamiamoli così, 
per nudisti, disseminati in 01 
diverse città, accolgono ogni 
giorno decine di migliaia di 
nudi d'ogni aspetto. Lo spa-
gliareìlo è un fatto di massa, 
ormai, che interesso la poli­
tica, l'industria, il commercio, 
il turismo. Centinaia sono le 
organizzazioni, fiorenti e po­
lenti, dei nudisti. « FKK » 
(coltura del corjx) libero, si-
qnifica tradotta in iniqua no­
strana) è una sigia magica e 
conosctut'ssmui: come da noi 
quella dell'INAM o deli'INPS. 

Grandi finanzieri compiono 
affarì-FKK. E sono affari d'o­
ro. Alcuni hanno investilo nel­
l'editoria per nudisti (in più 
esiste quello per sporcaccioni 
veri e propri, ìa porno edito­
ria); altri nelle organizzazioni 
dì viaggi che portano i nudisti 
in gito per l'Europa e per il 
mondo; altri nella costruzione. 
di enormi e spesso raffinati 
complessi, quelli che /in chia­
mali lager per nudisi i //i 
quasi tutte le città, d'estate 
e d'inverna, all'aperto e al 
chiuso, chi vuole spogliarsi 
in collettività, mangiare nudo 
ìn ristorante, giocare nudo al 
ping-pong, fare la sauna e 
mille altre coso, non ha che 
da prendere il tram e rag­
giungere il più vicino campo-
FKK. Questi « campi s>, che 
spesso sono stati costruiti in 
mezzo ali?, foresta e si esten­
dono su superficì vastissime 
(ne conosco uno, od Hanno­
ver che occupa una superfì­
cie di 610 mila metri quadrati, 
ha diecimila piante, può ospi­
tare contemporaneamente nei 
tuoi parcheggi 0(10 automobi­
li) .sono divenuti delle oasi di 
pace dove l'ingresso è vieta­
to ai cani, alle radio, ai gira-
d;schi e agli apparecchi tv. 
E' permesso saio agli nomini 
e alle donne clic smw tenuti 
a rispettare un solo dovere: 
quello di spogliarsi non appe­
na varcata la soglia. 

Anche il commesso viaggia­
tore Hans Schmidt, che passa 
tutta ìa sua vita su e giù 
per la Repubblica Federale 
Tedesca, coi campionari degli 
spazzolini da denti prodotti 
dalla casa che lui rappresen­
ta, può dedicare iì suo tempo 
libero a coltivare il •mo hohbg 
nudatolo. Catene di campi-
FKK avvolgono ormai Vt'itero 
Paese. Al punto che l'editore 
Danehl's (e non è l'unico) 
pubblica ogni anno una accu­
rata « Guida dì viaggi FKK » 
che ha avuto un grande suc­
cesso editoriale. 

L'altra sera sono ]xtssato 
davanti alio, grandi vetrine, di 
una librena-se.rg. Ma sì: esi­
stono anche queste. Anzi, esì­
ste una specie dì monopolio-
sexy che ha aperto decine di 
attrezzatissime librerìe ìn mol­
le città che vendono esclusi-
va meni e libri e riviste seri/. 
ÌM libreria, essendo tardi, era 
chiusa. Ma i libri si potevano 
acquistare ugualmente serven­
dosi degli apparecchi di di­
stribuzione automatici Ilo 
messo alcuni inarchi in uno 
degli apparecchi (sono dime­
no un centinaio) ed ho riti­
rato appunto una copia della 
«Guida di viaggi FKK» che 
mi interessava. 

Ora sono a posto in qua 
lunque paese d'Europa io va­
da adesso so dove posso anda­
re a spogliarmi fra i miei si­
mili. Lo guida contiene alcu­
ne decine di indirizzi-FKK 
delta Repubblica Federale Te­
desca, numerosi della Repub­
blica Democratica Tedesca 
(fra cui almeno una decina 
di spiagge sul Baltico per nu­
disti) e poi quelli dì Danimar­
ca, Francia. Inghilterra, .Iu­
goslavia, Marocco, Olanda, 
Austria, Svezia e Svizzera. 
La guida precisa che in Italia 
e in Spagna « non vi è nessu­
na possibilità FKK », e questo 
c'era proprio da aspettarselo. 
Qui do unì si può crime .sjw 
gitati collettivamente in tanti 
morii; mei non ci si può spo­
gliare in collettività. 

ìn compenso si può andare 
in Corsica. Quest'anno, nume­
rosi aerei hanno portato i nu­
disti tedeschi da Monaco, 
Francafone e Dusseldorf fino 
in Corsica. Un viaggetta di un 
paio d'ore, quindici giorni col 
sedere al vento e ai sole, 
mangiare, dormire m bunga­
low il tutto \wr la modica spe­
sa di seasantamila lite. Gli 
uffici di viaggi tedeschi sono 
ormai pieni di « combinazioni » 
di questa tipo. Anzi, alcune 
conifxignie si sono specializza­
te nei vinggi-FKK e sciorina­
no alla loro clientela una infi­
nita varietà di affascinanti 
mete, da quelle del mislerìo-
so oriente a quelle dei Paesi 
scnnrfiiimji e persino degli Sla­
ti Uniti. 

Decine di migliaia di turisti-
FKK si aggirano insomma per 
il mondo Sono nomini e don­
ne di tutte le età, belli e brut­
ti, magri e grassi, giovani 9 
vecchi. Hanno una caratteri­
stica in comune: vanno in ca­
po al mondo e non hanno bi­
sogno di affaticarsi per porta­
re il loro bagaglio. Varrebbe 
la pena rii fare il nudista se 
non altro per questa. 

Piero Campisi 

La prima 

« riforma » del 

governo Leone 

Inferriate 

alle finestre 

di tutti 

gli atenei 
La « riforma imi versila ria > 

]>iù congeniale nt governo Leone 
sta per essere varata. Pesanti 
infornate di ferro vorrebbero 
cretto alle finestre dei piani 
bassi in Uitti gli atenei italiani. 
L'obbiettivo di quest'iniziativa, 
secondo fili autori governativi, 
è quello di impedire l'occupa­
zione delle Università da parte 
di studenti e docenti. Obbietti­
vo siilwrdinalo jjotrebbe essere 
evidentemente (inolio di non of­
frire via di scarni» afili occu­
panti nel caso di un assalto 
poliziesco nU'inlemo degli ate­
nei. 

Questo piogcllo è già andato 
cosi a vant i nel la mente dog) i 
esperti universitari del governo 
che è stala già calcolata la 
sposa complessiva |>er le infor­
na io e le opere murarie: 150 
milioni. 

.L'Agenzia Italia, nel riferire 
questo protesilo governativo, fa 
sapere che. in caso di realizza­
zione. le inferriate * saranno ap­
plicato io mo;lo da non compro-
meUcrc l'insieme architettonico 
dei fabbricali *! 

Il finanziamento di questa ope-
razione, col quale il governo 
mira forse a passare dall'Uni­
versità « repressiva » all'Unh'er-
silìVearccre. andrà a carico dei 
consigli di amministrazione dei 
rispettivi a retici, secondo un al­
tro vecchio principio. 

A Ruma i lavori jwr la chiu­
sura delle finestre di alcune fa­
coltà avrebbe inizio fra pochi 
giorni, secondo la delibera ap­
provata di recente dal Consi­
glio di amministrazione di oui 
fanno parto i nappresenlanti di 
diversi ministero. 

La notizia do] progetto di Uni­
versità-carcere è stata resa pub­
blica in coincidenza con l'esito 
dì un'indagine del governo, "fe­
condo la quale i danni materiali 
causiti alle Università italiane 
d.illc agitazioni studentesche dei 
diesi scorsi ammon(crebbero n 
cinque miliardi. Ma non si vede 
che nesso ixissa osservi tra i 
danni e l'operazione-inferriala, 
evidentemente studiala nei det­
tagli da tempo se sono stale già 
calcolate le sposo complossiv* 
che comporterebbe. 


